
 

Osservazioni preliminari della Corte dei conti europea su «Il sostegno di 
Europol nella lotta al traffico dei migranti: un partner prezioso, ma l’uso delle 
fonti di dati e la misurazione dei risultati sono insufficienti» 

Risposte di EUROJUST 

 
Paragrafi 46, 67, 75 e 77 
Eurojust desidera inserire la seguente osservazione: «Su base puntuale, le agenzie possono scambiarsi 
dati tramite SIENA. Per poter trarre i vantaggi operativi dallo scambio di dati, le agenzie collaborano 
per migliorare le possibilità di realizzare uno scambio di dati più sistematico volto a individuare 
collegamenti, in base a un sistema di riscontro positivo o negativo (hit/no hit). A più lungo termine, è 
previsto un accesso tecnico più sofisticato, tuttavia ciò dipende dalla sostituzione in sospeso del 
sistema di gestione dei fascicoli di Eurojust.  Inoltre, entrambe le agenzie sono impegnate nella task 
force di giustizia penale digitale hit/no hit che fa capo alla Commissione. Tale task force intende 
affrontare gli aspetti giuridici, operativi e tecnici dello scambio di dati.» 

 
Paragrafi 55, 56, e riquadro 5 
Eurojust desidera inserire la seguente osservazione: «Eurojust condivide il parere della Corte dei conti 
europea secondo cui la raccolta di dati e il seguito dato alle azioni eseguite nel corso delle giornate di 
azione congiunta possono essere più sistematici e condivisi tra gli Stati membri interessati ed Eurojust. 
In tal modo, sia Europol sia Eurojust potrebbero valutare accuratamente i risultati e assicurare il 
sostegno richiesto alla cooperazione giudiziaria per i casi derivanti dalla giornata di azione congiunta. 
Ciò comporterebbe un rafforzamento della catena di sicurezza dell’UE contro il traffico di migranti.» 

 
Paragrafo 68 
Eurojust desidera inserire la seguente osservazione: «Eurojust vedrebbe un valore aggiunto in una 
maggiore partecipazione allo scambio di informazioni operative con Europol. La cooperazione 
bilaterale trarrebbe beneficio da un ulteriore sostegno istituzionale alla partecipazione di Eurojust alle 
riunioni operative della task force congiunta di collegamento.» 
 


